
ad ottobre si dovrà aumentare l’iva portandola
dall’attuale 21 al 23 per cento. ne va della sal-

vezza dell’economia nazionale che, diversamente,
andrà incontro ad un drammatico rovescio. È que-
sto il refrain ripetuto, invadente ed ossessivo che ci
propinano quotidianamente il premier e i suoi mini-
stri. E il refrain si tramuta in minaccia aperta contro
tutti coloro che criticano giustamente il provvedi-
mento siano essi Confindustria, Banca d’italia, par-
titi politici, sindacati.

Tuttavia il governo contestualmente alla minac-
cia offre anche un’alternativa all’aumento dell’iva:
taglio ancora della spesa e imposizione di nuove tas-
se. E se le condizioni poste non fossero accettate, al-
lora tutti a casa.

il Consiglio dei Ministri,
il giorno 15 giugno

2012, ha approvato l’at-

teso Decreto-Legge sullo
“sviluppo”.

il provvedimento go-
vernativo tende a creare
condizioni favorevoli per
la ripresa della crescita
dell’economia, attual-
mente in recessione.

il Decreto interviene
in settori strategici per lo
sviluppo, quali la casa,
le infrastrutture, l’ener-
gia, le imprese, la giusti-
zia e la pubblica ammi-
nistrazione, nonché pre-
vede apprezzabili novità
come i finanziamenti
agevolati per la “green-
economy” e l’istituzione
dell’agenzia per l’italia
digitale.

alcuni contenuti del

Decreto potranno incide-
re positivamente sulla ri-
presa della crescita eco-
nomica con gli interventi
su:

• la casa, quali la
conferma e l’estensione
degli incentivi fiscali per
le spese di  ristruttura-
zione edilizia (bonus per
ristrutturazione);

• la revisione e la ri-
modulazione degli incen-
tivi per i lavori di riquali-
ficazione energetica degli
edifici (bonus risparmio
energetico);

• le infrastrutture,
quali l’introduzione di
un regime fiscale agevo-
lato per favorire l’emis-
sione e il collocamento
di obbligazioni da parte
delle società di progetto
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DECRETO “SVILUPPO”

Un provvedimento insufficiente
e omissivo, ma necessario

MERCATO DEL LAVORO

Una riforma confusa,
non incisiva, forse inutile

Struttura complessa e poco chiara

Società
Cultura
Lavoro

Pesa la grave mancanza della riduzione dell’imposizione fiscale sul lavoro

SPENDING-REVIEW

per la Confsal
provvedimento

iniquo, ora
dure azioni

di lotta
La Confsal, la quarta

confederazione sinda-
cale italiana, respinge con
forza i nuovi provvedimenti
vessatori per i lavoratori
pubblici e per i cittadini me-
no abbienti. La spending
review del governo Monti si
è rivelata irrazionale e for-
temente iniqua per i lavora-
tori pubblici e le classi so-
ciali deboli. Si è anche rive-
lata lontana dalla prean-
nunciata previsione della
spesa raccordata con la
riorganizzazione della p.a.,
finalizzata alla maggiore ef-
ficienza dei servizi e all’eli-
minazione degli sprechi.

I tagli lineari per “fare
cassa” pensati per il pub-
blico impiego e per la sa-
nità si tradurranno in ulte-
riori insopportabili penaliz-
zazioni per i lavoratori pub-
blici e in una grave riduzio-
ne dei servizi sanitari, arri-
vando a compromettere l’e-
sercizio del diritto costitu-
zionale dei cittadini alla tu-
tela della salute e alle cure.

Il Segretario generale,
Marco Paolo Nigi, ha di-
chiarato: “Il governo Monti
evidentemente conosce
soltanto la via del ‘fare
cassa’, penalizzando si-
stematicamente i lavorato-
ri e riducendo i servizi
pubblici primari. La misu-
ra è colma - conclude Nigi,
non ci resta che una dura
azione di lotta”. 

di Marco Paolo Nigi*

Rabbia e orgoglio: i dipendenti pubblici
si ribellano contro la spending-review

La Confsal-Unsa: basta con questa continua gogna mediatica

a pagina 5 a pagina 5

MANIFESTAZIONE NAZIONALE

La Confsal, la quarta confederazione sindacale ita-
liana, valuta negativamente la riforma del merca-

to del lavoro per logica politica, complessità della
struttura e scarsa chiarezza della disciplina, che po-
trebbe provocare un vasto contenzioso.

per la confederazione autonoma è alta la probabi-
lità che la riforma non centri i suoi obiettivi primari,
come la facilitazione del processo occupazionale, la
riduzione dei contratti a tempo, l’emersione del lavo-
ro sommerso e il potenziamento della sicurezza so-
ciale, con il rischio reale che una sua prevedibile “ar-
tificiosa” applicazione provochi la dilatazione del pre-
cariato e del lavoro illegale, nonché una minore effi-
cacia degli ammortizzatori sociali. in particolare, la
modifica apportata all’art. 18 dello

LA SPADA DI DAMOCLE

il governo: altre tasse
per non aumentare l’iva

Un refrain che sa tanto di ricatto

a pag. 2 a pag. 2
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nell’ambito del partenariato pubbli-
co-privato per gli investimenti nelle in-
frastrutture pubbliche (project-bond).
Le agevolazioni consistono nell’equipa-
razione dell’aliquota fiscale per la rite-
nuta sugli interessi delle obbligazioni
con quella applicata per i titoli di Sta-
to, attualmente al 12,5%, nonché in
altre misure fiscali;

• la riqualificazione delle aree urbane
degradate (nuove opere, recupero di in-
frastrutture, posteggi, alloggi, scuole). Si
tratta del “piano sviluppo città” e del
“contratto di valorizzazione urbana”;

• l’energia, con la previsione del fi-
nanziamento a tasso agevolato per le
imprese della “green-economy” che as-
sumono under 35;

• le imprese, quali la Srl “semplifi-
cata” per tutti, non solo per gli under
35; la maggiore efficienza della agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane;

• gli sgravi
per le nuove
assunzioni nel
settore della ri-
cerca;

• i mini-
bond per picco-
le e medie im-
prese con de-
ducibilità degli
interessi;

• la giusti-
zia, quali la co-

dificazione della “durata ragionevole
dei procedimenti”;

• il filtro di ammissibilità degli ap-
pelli (dichiarazione di inammissibilità
quando la richiesta di appello non ha
“una ragionevole probabilità di essere
accolta”;

• il concordato preventivo “facilita-
to” in materia di diritto fallimentare;

• la pubblica amministrazione, qua-
li la trasparenza delle informazioni on-
line per tutte le spese oltre i mille euro;

• la costitu-
zione dell’agen-
zia per l’italia
digitale (accele-
razione dei pia-
ni di banda lar-
ga e banda lar-
ghissima e rea-
lizzazione della
piena interope-
ratività dei si-
stemi informati-
ci delle pubbli-
che ammini-
strazioni);

• l’accelera-
zione delle dismissioni del patrimonio
pubblico.

La Confsal valuta il decreto gover-
nativo un primo concreto segnale di
attenzione del governo Monti verso la
crescita, se è vero che finora l’Esecuti-
vo ha soltanto messo in essere provve-
dimenti legislativi fortemente penaliz-
zanti per i lavoratori, i pensionandi e i
contribuenti onesti, al solo fine di “fare
cassa” per un difficile e impegnativo ri-
sanamento di conti, nonché una rifor-
ma del mercato del lavoro che prevedi-
bilmente non inciderà più di tanto sul-
la crescita economica e occupazionale.

La Confsal, in sintesi, esprime un
moderato apprezzamento per alcune
previsioni, con particolare riferimento
alla casa, alle infrastrutture, all’ener-
gia, alle imprese e alla istituzione del-
l’agenzia per l’italia digitale, ma rileva
con ferma convinzione che i contenuti
del provvedimento non corrispondono

pienamente al-
le legittime
aspettative del
mondo della
produzione e
del lavoro.

infatti, alcu-
ne gravi omis-
sioni peseran-
no inevitabil-
mente e negati-
vamente sugli
ordini di gran-
dezza dell’inci-
denza del prov-
vedimento sul-

la crescita economica e occupazionale.
infatti, la previsione manca clamorosa-
mente di alcuni provvedimenti indi-
spensabili sul fisco, sulla finanza co-
munale, sul credito d’imposta per ri-
cerca applicata e innovazione. in parti-
colare peserà la mancanza di provvedi-
menti su: 

• il taglio del carico fiscale per lavo-
ratori dipendenti e pensionati;

• l’allentamento del patto di stabi-
lità per i Comuni in grado di investire
in infrastrutture;

• la copertura finanziaria della pre-
visione del credito d’imposta per gli in-
vestimenti delle imprese in progetti di
innovazione (rinvio del bonus e conse-
guente sterilità della previsione).

Sul piano finanziario, il decreto mo-
vimenta una quantità “indeterminata”
di miliardi “virtuali” di euro, e quindi
lontana dall’annuncio governativo de-
gli ottanta miliardi.

Comunque, la Confsal, nonostante
le gravi omissioni e l’indeterminatezza
e la virtualità della previsione della
massa finanziaria, valuta il provvedi-
mento un passo, seppure poco corag-
gioso, verso una nuova e positiva ge-
stione governativa della crisi per uscire
dalla recessione e avviare la ripresa
della crescita economica.

La Confsal, però, sostiene contem-
poraneamente che in assenza di una
riforma fiscale seria ed equa raccor-
data con concreti esiti positivi nella
lotta all’evasione, all’elusione e all’ero-
sione della base imponibile, il potere
di acquisto dei lavoratori e dei pensio-
nati diminuirà progressivamente, con
l’effetto negativo di una domanda in-
terna sempre più debole. E’ evidente
che su questa strada non si potrà
uscire dalla spirale negativa della re-
cessione e il governo su questo fronte
non si è dimostrato all’altezza del
compi -
to.

E sic-
come la
funzione
f o n d a -
mentale
del go-
v e r n o
Monti ri-
m a n e
quella di
favorire
la ripresa della crescita, oltreché il risa-
namento dei conti pubblici, si rende ne-
cessario il cambio di passo e di campo
nelle politiche delle riforme con il conse-
guente riconoscimento della centralità,
in italia, del fisco e della legalità dell’e-
conomia e della finanza pubblica e, in
Eurozona e in Unione Europea, dell’in-
tegrazione economica, finanziaria, mo-
netaria, bancaria e soprattutto politica.

* Segretario generale Confsal

DECRETO “SVILUPPO”�  

Un provvedimento insufficiente
e omissivo, ma necessario

LA SPADA DI DAMOCLE

il governo: altre tasse
Questa panto-

mima che si ripete
ormai quotidiana-
mente è una vera e
propria  spada di
Damocle che viene
agitata minacciosa
sul capo di una cit-
tadinanza già pro-
strata da una infini-
ta miriade di tasse e
di balzelli vari.

E poiché il governo
non può ignorare che la
maggiorazione dell’iva si-
gnificherebbe l’aumento
automatico e conse-
quenziale di tutti i pro-
dotti industriali ed agri-
coli nonché della mano-
dopera con l’effetto sicu-
ro ed immediato di pe-
nalizzare il potere d’ac-
quisto, di ridurre la com-
petitività nel mercato in-
terno e in quello interna-
zionale, di impoverire
ancor più la popolazione,
viene da pensare che la
minaccia del governo al-
tro non sia che un esca-
motage per imporre la
sua vessatoria politica fi-
scale. Ovvero niente au-
mento dell’iva in cambio
di carta bianca su “tagli”
e nuove tasse.

Una riprova di tutto

ciò la troviamo anche
nelle recenti dichiarazio-
ni del Vice-ministro delle
infrastrutture e dei Tra-
sporti Mario Ciaccia che
ha affermato con estre-

ma sicurezza: “L’iva
non aumenterà nem-
meno di un punto”. 

C’è in merito un
piano del governo
ben preciso. Si tratta
di una “manovrina”
di 7/8 miliardi fatta
di “tagli”. E, obtorto
collo, bisognerà ac-
cettarla. Diversa-
mente il governo an-

drà a casa. Così ancora
una volta la spada di
Damocle avrà assolto il
suo compito. Usque tan-
dem?

Federico De Lella

�  

pressione fiscale e stime sull’evasione
il punto

L’analisi dell’evoluzione e dei regi-
mi fiscali negli ultimi 40 anni

evidenzia come la pressione fiscale
in Europa sia aumentata in modo
sostanziale.

i dati mostrano come l’italia sia or-
mai la quarta nazione per pressione
fiscale con il 48% di tassazione rispet-
to al pil, dopo Danimarca, Svezia e
Belgio.

D’altro canto come hanno rilevato
anche alcuni studi empirici sulla pro-
pensione ad evadere in italia l’eviden-
za sembra suggerire una correlazione
significativa a livello spaziale e territo-
riale tra il livello della pressione fiscale
e la scarsa qualità dei servizi pubblici
da un  lato e dall’altro l’incidenza del-
l’evasione.

L’evasione fiscale è infatti definita
dalla letteratura economica come il ri-
sultante delle operazioni volte a ridur-
re il pagamento delle imposte attraver-
so la falsa dichiarazione dei dati relati-
vi alle grandezze soggette a tassazio-
ne. in parole semplici, per evadere oc-
corre truccare la base imponibile, ri-
ducendola se non addirittura annul-
landola del tutto.

Dai dati presentati fin ad ora ri-
sulta che l’italia sia tra i paesi dell’U-
nione Europea con la pressione fisca-
le più elevata e allo stesso tempo tra
quelli con una maggiore percentuale
di evasione, inducendo a pensare che
il sistema fiscale sia un circolo vizio-
so che porta ad una eccessiva pres-
sione sui contribuenti che già oggi

pagano le imposte.
Ma se il tasso di evasione italiano

si allineasse a quello dei tre maggiori
paesi europei e con la media UE 15 -1
cosa succederebbe?

Dunque, se l’italia avesse un tasso
di evasione allineato a quello stimato
per la Francia (pari al 13,3%) avrebbe
un maggior gettito del 12,7% che
equivarrebbe a maggiori entrate fiscali
e contributive di circa 84 miliardi di
euro (di cui 65 di natura tributaria,
supponendo un tasso di evasione
omogeneo per imposte e contributi).

Questa cifra astronomica (pari a
quasi il doppio dell’intero Salva-italia
del governo Monti) lieviterebbe ulte-
riormente qualora l’allineamento avve-
nisse con riferimento a germania e
Regno Unito.

in caso invece di allineamento con
l’evasione media dell’Unione Europea
a 15 meno l’italia, consentirebbe un
maggior gettito complessivo di circa
70 miliardi di euro (di cui quasi 55 di
natura tributaria). Questo comporte-
rebbe una diminuzione della pressio-
ne fiscale dal 43% al 38.4%.

Tale maggiore gettito tributario
conseguente dall’allineamento dell’e-
vasione fiscale italiana con il livello
medio europeo potrebbe così essere
utilizzato per diminuire le tre maggiori
imposte Dirette, irpef, ires, irap in
proporzione rispetto alla quota di get-
tito a cui queste contribuiscono.

F.P.

Grave

la mancanza

di sostegno

a ricerca

e innovazione

Per uscire dalla crisi

va salvaguardato

il potere d’acquisto

di lavoratori

e pensionati

MERCATO DEL LAVORO

Una riforma confusa
Statuto dei lavoratori risulta confusa e con buona

probabilità poco incisiva.
per la Confsal, infine, la riforma è figlia del falli-

mento del Tavolo di palazzo Chigi fra governo e parti
sociali e del successivo compromesso politico di non
alto profilo.

il Segretario generale, Marco paolo nigi, ha dichia-
rato: “la riforma è confusa, non incisiva e forse inuti-
le. peraltro, è stata approvata con una pesante riser-
va politica e con il conseguente impegno di modificar-
la sostanzialmente in tempi brevi. Questo basta per
qualificare la riforma e il lavoro unilaterale del mini-
stro che l’ha pensata”.

�  



AMIANTO

Condannati due manager 
per condotta criminosa

Avevano minimizzato gli effetti nocivi dell’asbesto

Oltre 700 pagine per
motivare la con-

danna a 16 anni di
carcere (in primo gra-
do) per i due ex mana-
ger della multinaziona-
le dell’amianto Eternit,
Stephan Schmidheiny
e Louis De Cartier. il
documento - deposita-
to al Tribunale di Tori-
no - illustra le fasi del
più grande dibattimen-
to legato alla fibra kil-
ler e concluso, il 13
febbraio scorso, con
una sentenza di porta-
ta storica. “Emerge tut-
ta l’intensità del dolo
degli imputati - si legge
nel dispositivo - per-
ché, nonostante tutto,
hanno continuato e
non si sono fermati né
hanno ritenuto di do-
ver modificare radical-
mente e strutturalmen-
te la situazione al fine
di migliorare l’ambien-
te di lavoro e di limita-
re per quanto possibile
l’inquinamento am-
bientale”.

Assenza di ogni at-
tenuante. Sch-
midheiny e De Cartier
sono stati chiamati in
causa per i danni pro-
vocati dall’asbesto lavo-
rato nei quattro stabili-
menti italiani del grup-
po a Casale Monferrato,
Cavagnolo, Rubiera e
Bagnoli. i dirigenti - se-
condo l’impostazione
del procuratore Raffaele
guariniello - sono stati

accusati di disastro
ambientale doloso e
omissione dolosa di
cautele antinfortunisti-
che. Un comportamen-
to, a parere dei giudici,
aggravato anche dalla
mancanza di ogni atte-
nuante. “L’elemento
soggettivo appare anco-
ra di maggiore pericolo-
sità perché gli imputati
hanno pure cercato di
nascondere e di mini-
mizzare gli effetti nocivi
per l’ambiente e per le
persone derivanti dalla

lavorazione dell’a-
mianto, pur di pro-
seguire nella condot-
ta criminosa intra-
presa”, scrive la Cor-
te presieduta da
giuseppe Casalbore.
il dolo, dunque, è
stato “di elevatissima
intensità”.

Morire d’asbe-
sto: la dirigenza mi-
nimizzò i rischi. Una
sentenza il cui signi-
ficato è riassunto
nella domanda che,
per anni, ha lacerato

Romana Blasotti, 82
anni, presidente del-
l’associazione dei fami-
liari delle vittime, e che
a causa dell’amianto ha
perso il marito Mario,
la sorella Libera, il ni-
pote giorgio e la cugina
anna insieme alla figlia
Maria Rosa. “non riu-
scivo a capire come po-
teva succedere che una
persona potesse morire
di lavoro”, sono le paro-
le della donna citate
nella sentenza. Romana
Blasotti “aveva ben

compreso che di
amianto si moriva”,
scrivono i giudici, e si è
chiesta perché conti-
nuare: un interrogativo
semplice ed elementare
che non lascerebbe
dubbi sulla portata del-
la colpa. È parso gra-
vissimo, infatti, che
Schmidheiny e De Car-
tier - pur al corrente
della nocività dell’asbe-
sto (viene citato, in par-
ticolare, uno studio me-
dico scientifico di irving
Selikoff risalente già al
1968) - non solo non
intervennero ma, anzi,
minimizzarono i rischi.

La cessione “scrite-
riata” del polverino.
Esistono, poi, specifici
comportamenti che
confermerebbero indi-
rettamente come l’ap-
parato dirigenziale di
Eternit Spa fosse con-

sapevole dei danni pro-
vocati dall’amianto.
“L’istruttoria dibatti-
mentale ha comprova-
to, con certezza, come
l’attività di indiscrimi-
nata e scriteriata ces-
sione del polverino ai
dipendenti degli stabili-
menti abbia costituito
un fenomeno tipico ed
esclusivo di Casale
Monferrato”, scrive, in-
fatti, Casalbore nella
sentenza. il polverino -
è spiegato nel sito del
comune piemontese - è
un prodotto di scarto
del ciclo produttivo del-
le tubature in cemento-
amianto derivato dalla
tornitura: una polvere
finissima, costituita da
una miscela di polvere
di cemento e fibre di
asbesto considerato, in
passato, un ottimo ma-
teriale isolante e di
riempimento.

Nessun provvedi-
mento per evitarne la
diffusione. Fino alla fi-
ne degli anni Ottanta il
polverino, “perdurante
sorgente di inquinamen-
to”, poteva essere reperi-
to a costo zero dai citta-
dini di Casale e, di con-
seguenza, è stato impie-
gato nei più svariati mo-
di: dai sottotetti alle in-
tercapedini murarie dei
fabbricati, alle pavimen-
tazioni di aree esterne
(in particolare, ma non
solo, per uso privato):
una pratica - ha ritenu-
to il presidente della
Corte - che ha finito per
rendere ulteriormente
“evidente sia la cono-
scenza circa la pericolo-
sità” di questa sostanza,
“sia la mancata adozio-
ne di seri e concreti
provvedimenti per evi-
tarne la diffusione all’e-
sterno della fabbrica”.

14 maggio 2012. In
oltre 700 pagine la moti-
vazione della condanna
a 16 anni di carcere per
i due ex manager della
multinazionale, Stephan
Schmidheiny e Louis De
Cartier. Secondo i giudi-
ci hanno cercato di na-
scondere e di minimiz-
zare gli effetti nocivi de-
rivanti dalla lavorazione
dell’asbesto “pur di pro-
seguire nella condotta
criminosa”.

INFORTUNI SUL LAVORO

La causalità dell’infortunio
non esclude la responsabilità

Può esserci negligenza da parte del datore di lavoro

L’imprudenza del lavoratore non
elide il nesso di causalità allor-

chè l’infortunio si verifichi a causa
del lavoro svolto e per la inade-
guatezza delle misure di preven-
zione. La prospettazione  di una
causa di esenzione da colpa che si
richiami alla condotta imprudente
del lavoratore, invero, non rileva
qualora colui che la invoca versa
in re illicita per non avere negli-
gentemente impedito l’evento lesi-
vo (nella specie conseguito dall’a-
vere la vittima operato in condizio-
ni di rischio note all’azienda e non
eliminate da chi rivestiva la posi-
zione di garanzia). il Consiglio di
Stato, Sez. iii, pertanto, con sen-

tenza 16651/2012, ha stabilito
che l’errore sulla legittima aspetta-
tiva che non si verifichino condot-
te imprudenti da parte dei lavora-
tori non è, pertanto, invocabile
non solo per la illiceità della con-
dotta omissiva datoriale, ma an-
che per la mancata attività diretta
ad evitare l’evento, imputabile a
colpa altrui, quando si è nella pos-
sibilità di impedirlo. Trattasi del
cosiddetto doppio aspetto della
colpa, secondo cui si risponde sia
per colpa diretta che per colpa in-
diretta una volta che l’incidente
dipende dal comportamento dell’a-
gente che invoca a sua discrimi-
nante l’altrui responsabilità.

nel caso oggetto del-
la sentenza 4 mag-

gio 2012, n. 6742 la
Suprema Corte è stata
chiamata a rispondere
al seguente quesito: i
giorni di sabato o di do-
menica o comunque i
giorni festivi successivi
ai giorni di rientro al la-
voro devono essere
computati nel congedo
parentale, nel caso in
cui la madre lavoratri-
ce, che ne fruisca in
modo frazionato, rientri
al lavoro il venerdì ov-
vero in qualsiasi altro
giorno che preceda im-
mediatamente una fe-
stività infrasettimanale,
interrompendo così la
fruizione del congedo?

anticipiamo subito (i
datori di lavoro si ras-
segnino!) che la rispo-
sta data dalla Corte di
Cassazione al superiore
quesito è negativa.

Secondo giurispru-
denza costante, il con-
gedo parentale costitui-

sce un diritto potestati-
vo che può essere eser-
citato dal genitore-lavo-
ratore al precipuo sco-
po di assicurare con la
propria presenza il sod-
disfacimento dei biso-
gni affettivi del bambi-
no e della sua esigenza

di un pieno inserimen-
to nella famiglia.

a ciò deve aggiun-
gersi che il congedo pa-
rentale frazionato è
previsto esplicitamente
dall’art. 32, primo com-
ma, del D.lgs. n. 151
dei 2001 ed è struttu-

rato in maniera tale
che la sua fruizione vie-
ne interrotta, quando la
lavoratrice rientra al la-
voro, ricominciando a
decorrere dal momento
in cui la stessa ripren-
de il periodo di asten-
sione.

Ciò implica che i
giorni festivi, che rica-
dono interamente nel
periodo di fruizione del
congedo parentale, ven-
gono computati nel-
l’ambito dei giorni di
congedo, mentre quei
giorni festivi che non ri-
cadono in tale periodo
non sono computabili
come giorni di fruizione
del congedo stesso.

pertanto, se la lavo-
ratrice fruiva del conge-
do dal lunedì al giovedì
e tornava a lavorare il
venerdì, riprendendo il
congedo il lunedì suc-
cessivo, è evidente che
il sabato e la domenica
non potevano essere
conteggiati nei giorni di
congedo.

Secondo il ragiona-
mento posto in essere
dalla Corte, la lavora-
trice che organizza il
congedo parentale in
tal guisa, altro non fa
se non esercitare un
suo diritto potestativo
nel pieno rispetto della
legge.

Ciò in quanto l’art.

32, comma 1, del D.lgs.
n. 151 del 2001 preve-
de il diritto del genito-
re-lavoratore di aste-
nersi da una prestazio-
ne lavorativa che sareb-
be altrimenti dovuta.

Conseguentemente,
nella fruizione del con-
gedo non possono esse-
re computate delle gior-
nate in cui tale presta-
zione non è comunque
dovuta.

Una soluzione diver-
sa sarebbe del tutto il-
logica e contraria alla
ratio dell’istituto de
quo.

Elena Salemi  
Da Altalex 

CONGEDI PARENTALI

il sabato e la domenica
non vanno conteggiati

Il chiarimento è stato fornito dalla Cassazione
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Come sempre la tem-
pestività dei soccorsi

da parte dei Vigili del
Fuoco ha permesso di
salvare vite umane e nu-
triamo speranza affinchè
ci sia qualche buona no-
tizia per i dispersi. Lo di-
chiara in una nota Fran-
co giancarlo, Segretario
nazionale della Federa-
zione Confsal-Vigili del
Fuoco, riferendosi al crol-
lo di due palazzine in se-
guito ad una fuga di gas
nel centro storico di Con-

versano, in provincia di
Bari. Una circostanza,
sottolinea la Confsal alla
vigilia dell’incontro con il
Ministro dell’interno an-
namaria Cancellieri “che
dovrebbe far riflettere il
governo tecnico impe-
gnato sul tema della
spending-review con l’i-
potesi di soppressione di
caserme, di organici, di
mezzi, di attrezzature e
competenze”.

“non si può disossare
un cadavere già falcidia-

to dai precedenti tagli e
se tagli di organico do-
vessero esserci dovranno
riguardare non il perso-
nale del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco ma
altre strutture esistenti-
avverte giancarlo. Se ciò
prendesse corpo i tempi
di intervento si allun-
gherebbero notevolmen-
te e i cittadini sarebbero
chiamati a potenziali ri-
schi per la loro vita in
funzione dei tagli antici-
pati. Un esempio che

dovrebbe far riflettere i
ragionieri del governo”.

“Di contro invece
l’incoerenza del governo
tecnico che afferma di
voler eliminare gli spre-
chi ma guarda caso
mantiene in vita gli at-
tuali due Dipartimenti
di protezione Civile e dei
Vigili del Fuoco con ag-
gravio pesantissimo di
costi visti gli attuali du-
plicati di immobili, di
sale operative, di aerei,
di uomini, di macchine,
di elicotteri, di attrezza-
ture, di sale radio, del
doppio coordinamento,
etc. e di tutti quegli
sprechi- denuncia il Se-
gretario della Confsal -
che il paese non può
più permettersi attra-
verso costose e dannose
duplicazioni”.

giancarlo: spending-review:
il governo rifletta sui tagli

CONFSAL-VIGILI DEL FUOCO

normativa fiscale da cambiare:
i provvedimenti del tutto insufficienti

CONFSAL-SALFI

Non si possono sopprimere caserme, organici, attrezzature

Non pongono rimedio alla fase recessiva e alla crisi di liquidità generalizzata

La marcia dei lavoratori
della Wasteels: un dramma

CONFSAL-FAST

Le responsabilità delle Ferrovie dello Stato

La Confsal-Salfi ritiene insuffi-
cienti i provvedimenti adottati

dal governo e ribaditi dal premier
Monti nell’incontro con il Direttore
dell’agenzia delle Entrate Befera, vi-
sta la grave fase recessiva in cui
versa il paese ed, in particolare, la
crisi di liquidità di troppe famiglie e
di troppi imprenditori, anche per
colpa dell’alta pressione fiscale foca-
lizzata sui redditi da lavoro e da
pensione.

La Confsal-Salfi, condivisa la ne-
cessità di ottimizzare il rapporto fi-
sco-contribuente, ritiene che:

• l’agenzia delle Entrate debba
essere destinataria di investimenti,
sia in termini di risorse umane, sia
in termini di risorse finanziarie;

• il valore gestionale della pre-
mialità per i lavoratori vada rivisto,

anche in via concertativa, per so-
stenere una primaria leva “strategi-
co-motivazionale”;

• la riconfermata missione del-
l’agenzia delle Entrate comporta il
riconoscimento della “specificità” e
“istintività” della medesima.

La Confsal-Salfi, analizzata la
grave, perdurante e pesante con-
giuntura recessiva in cui versa il
paese, che comporta una crisi di fi-

ducia nel rapporto fisco-contri-
buente, ritiene essenziale l’apertura
di un Tavolo  politico di confronto,
finalizzato da un lato a consolidare
e rafforzare il ruolo dell’agenzia del-
le Entrate e dall’altro a valorizzare
le professionalità dei lavoratori e da
ultimo, a fornire un contributo tec-
nico alla rivisitazione necessaria di
un sistema accertativo e riscossivo,
nonché sanzionatorio, percepito da-
gli italiani come iniquo e vessatorio.

La Confsal-Salfi ritiene urgente
una riforma fiscale che da un lato
consenta la rivisitazione  di un si-
stema oggi subìto e non condiviso
dagli italiani e dall’altro lato consen-
ta di rafforzare gli uffici finanziari,
con ulteriori uomini e mezzi, per
rendere più incisiva la lotta all’eva-
sione.

La marcia dei lavoratori della società Wasteels da
Orte a Roma ha i connotati chiari del dramma. Lo

afferma il Segretario generale del sindacato Confsal-
Fast, pietro Serbassi, commentando l’iniziativa dei
lavoratori rimasti senza occupazione a causa della
chiusura, da parte del gruppo Ferrovie dello Stato
italiane, delle relazioni notturne con Vienna e Mona-
co, dell’utilizzo di lavoratori francesi e alla recente
notizia del mancato ripristino del treno “palatino” Ro-
ma-parigi.

“La principale impresa pubblica nazionale di tra-
sporto-prosegue Serbassi - non può continuare  a fa-
re orecchie da mercante rispetto alla situazione di
centinaia di famiglie sull’orlo della disperazione. 

È necessario iniziare a pensare concretamente al
reinserimento nel ciclo produttivo di questi lavoratori
dalla spiccata professionalità, magari attraverso la
loro collocazione all’interno del gruppo”. 

“non è più tollerabile- conclude Serbassi- costrin-
gere allo sciopero della fame dei lavoratori, degli uo-
mini che alla fame sono già da mesi”.

idipendenti della Siae
hanno dato vita ad una

serie di iniziative sponta-
nee di protesta su tutto il
territorio nazionale, per
contrastare il grave atto
aziendale che ha disdet-
tato i contratti comuni-
cando che intende appli-
care il codice civile per la
gestione dell’impianto
economico normativo. 

La Confsal e le altre
organizzazioni sindacali
operanti in Siae dopo lo
stato di agitazione hanno
effettuato un’azione di
sciopero con manifesta-
zione e stanno mettendo
a punto ulteriori iniziati-
ve legali e politico-sinda-
cali.

“i sindacati contesta-

no l’operato dell’a-
zienda che, in data
30 maggio 2012,
nel corso della trat-
tativa, ha improvvi-
samente preteso
che i sindacati fir-
massero la propo-
sta aziendale senza
ulteriori indugi e
senza ulteriori mo-
difiche. 

a tale richiesta
le organizzazioni
sindacali si sono
dichiarate disponi-
bili a proseguire la
trattativa senza ul-

timatum di sorta,
ma la delegazione
aziendale ha, a
quel punto, abban-
donato il Tavolo. Si
tratta di un atto di
assoluta protervia
per di più messo in
campo da una ge-
stione commissa-
riale di nomina go-
vernativa che risul-
ta in regime di pro-
rogatio e che ha
ampiamente dimo-
strato nel corso dei
mesi di non aver
alcun interesse ad

addivenire ad una com-
posizione condivisa della
vicenda contrattuale.

Le organizzazioni sin-
dacali che mai si sono
sottratte al confronto e
mai hanno posto pregiu-
diziali di sorta al Tavolo
di trattativa, sollecitano
ora l’intervento urgente
del Ministro del Mibac
Ornaghi e del presidente
del Consiglio dei Ministri
Monti, in qualità di orga-
nismi vigilanti sulla
Siae, affinchè ripristino
condizioni minime di
normalità all’interno del-
l’Ente pubblico nell’inte-
resse degli autori, degli
editori, dei lavoratori e
dell’indotto, conclude la
nota.

Disdettati i contratti. Dura risposta: 
sciopero con manifestazione di protesta!
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CONFSAL-UNSA

Manifestazione nazionale del pubblico impiego
Si è tenuta in piazza Santi apostoli, a

Roma, la manifestazione “Rabbia e
orgoglio dei lavoratori pubblici” organiz-
zata dal sindacato Confsal-Unsa, “il
quarto più rappresentativo nel pubblico
impiego e il primo nel Ministero della
giustizia (dati aran 2012)”.

il sindacato Confsal-Unsa contesta
alcune delle misure attualmente in di-
scussione da parte del governo che po-
trebbero essere inserite nel decreto di fi-
ne giugno sulla revisione della spesa
pubblica, in particolare:

• riparametrazione verso il basso del-
le retribuzioni dei dirigenti, potenzial-
mente estendibile a tutto il pubblico im-
piego;

• cassa integrazione forzata al 50% o
80% dello stipendio base, fino al rag-
giungimento della pensione;

• blocco delle tredicesime per tre an-
ni;

• giro di vite sui buoni-pasto.
La Confsal-Unsa e i lavoratori lamen-

tano inoltre la già grave situazione dei di-
pendenti pubblici che patiscono il blocco
dei contratti, scaduti al 31.12.2009, e
che percepiscono uno stipendio che
oscilla tra i 1.200 e i 1.400 euro.

La manifestazione, ha spiegato il Se-
gretario generale della Confsal-Unsa
Massimo Battaglia, è stata organizzata
per scongiurare l’inserimento del “pac-
chetto pubblico impiego” nel decreto leg-
ge di fine giugno sulla spending-review.
“protestiamo- ha detto il Segretario- con-
tro la spending-review e contro la tassa-
zione sul pubblico impiego che è assolu-
tamente esagerata. inoltre diciamo basta

ad una gogna mediatica continua contro
i dipendenti pubblici. Senza contare che
gli stipendi sono fermi dal 2009. Siamo
tornati indietro di 15 anni- ha denuncia-
to Battaglia - per questo abbiamo chie-
sto un incontro al governo. È urgente, la
gente non ce la fa più: il lavoro non può
essere un privilegio e non servono altri li-
cenziamenti nel pubblico impiego.

“insomma dove vuole arrivare questo
governo nei confronti dei lavoratori pub-
blici?, domanda Massimo Battaglia”.
“Dopo aver spinto la classe media e me-
dio-bassa verso l’indigenza infliggendole
tasse su tasse che si sommano agli effet-
ti devastanti dei blocchi dei contratti e
della contrattazione integrativa, chiedia-
mo vera equità, individuando i risparmi
necessari nell’eliminazione dei privilegi,
delle disuguaglianze distributive, degli
sprechi, delle poltrone inutili”.

E conclude: “Diciamo chiaro e forte a
tutta la classe politica che i lavoratori so-
no esausti di questo martirio e la Conf-
sal-Unsa è scesa in piazza per far sentire
con forza la voce del personale del pub-
blico impiego e per difenderci da questi
continui attacchi”. alla manifestazione,
composta da delegazioni provenienti da
tutta italia compresa l’Emilia-Romagna e
le zone terremotate, erano presenti an-
che alcuni rappresentanti dell’italia dei
Valori capitanati da Stefano pedica e
Vincenzo Maruccio.

Tante le bandiere bianche del sinda-
cato e gli striscioni. assai significativi del-
lo stato d’animo dei lavoratori alcuni car-
telli con le scritte: “Fornero licenziaci tut-
ti!” e “no ai tagli agli stipendi”.
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BRACCIANO CALABRIA

Sanità. Troppi tagli:
stato di agitazione

Confsal-Fast
escluso

dalle trattative
sindacali

Lo ha proclamato la Confsal-Fials

SALERNO

per la Confsal-Fesica a Fisciano
più ore di lavoro per più tutele

Il passaggio da 22 a 24 ore settimanali

Malgrado le sentenzeSi sta mostrando
sempre più preoccu-

pante il taglio dei repar-
ti medico-specialistici
che, dopo la cesoia ab-
battutasi sulla Capitale,
comincia a intaccare pe-
santemente anche i pre-
sidi ospedalieri dell’hin-
terland senza lasciare
troppe alternative. È il
caso di Bracciano dove,
al San padre pio, è stato
chiuso il reparto di orto-
pedia che peraltro, co-
me risulta dal sistema
informativo della stessa
asl Roma F, raccoglie
ogni anno oltre 6 mila
accessi. Lo dichiara il
Segretario regionale del-
la Confsal-Fials, gianni
Romano, rivolgendosi
direttamente al presi-
dente e Commissario ad
acta polverini.

Un provvedimento
del genere produce ef-
fetti e ricadute sulle at-
tività assistenziali e su-
gli adeguati trattamenti
terapeutici che andran-
no a pagare direttamen-
te i pazienti bisognosi di
servizi ambulatoriali or-
topedici, ricoveri e inter-
venti chirurgici in ele-
zione. Con il risultato -
aggiunge Romano - co-
me si legge nel provvedi-
mento della direzione
aziendale del possibile
trasferimento pazienti
con fratture più impor-
tanti.

insomma per dirla in
breve a Bracciano non
si tratteranno più frat-
ture scomposte o inter-

venti di trazione.
peraltro c’è da ag-

giungere - precisa Ro-
mano - e questo ha dav-
vero dell’incredibile, che
nell’atto che sancisce la
chiusura si vorrebbe
addirittura promuovere
una sorta di andirivieni
dei pazienti più gravi.
Ossia chi arriva al San
padre pio con una frat-
tura complessa lo si tra-
sferisce all’ospedale di
Civitavecchia, qui lo si
opera, lo si stabilizza e
poi lo si riporta a Brac-
ciano per la degenza.
per cui il Commissario
polverini dovrebbe ren-

dersi conto che l’atto
non produce rientro di
spesa. 

anzi, non bisogna di-
menticare che impiegan-
do un’ambulanza per

questo servizio la si sot-
trae all’emergenza. per
questi motivi intendia-
mo promuovere lo stato
di agitazione sine die e
fino al ripristino dell’or-

topedia in quanto non
vorremmo che dopo l’in-
terdizione alla chiusura
al Consiglio di Stato si
voglia smantellare l’o-
spedale pezzo per pezzo.

FIUMICINO

Demolire aerei con parti in amianto:
presentato un esposto dalla Confsal-Fast
Riscontrate quantità tali da richiedere il fermo delle operazioni

aFiumicino si sta proceden-
do allo smantellamento a

cielo aperto di nove Md80 con
sospette parti di amianto. L’e-
sposto è stato presentato da
cinque ex dipendenti della
compagnia di bandiera e invia-
to, oltre che alla procura di Ro-
ma, anche all’attenzione del
procuratore di Torino Raffaele
guariniello. nell’esposto si leg-
ge che “durante le fasi di
smontaggio risulterebbe che
alcuni tecnici abbiano trovato,
a bordo degli aerei e in alcune
componenti meccaniche e

strutturali, quantità di amian-
to tali da richiedere il fermo
delle operazioni.

per la Confsal-Fast la que-
stione investe direttamente il
piano della sicurezza e delle tu-
tele sul lavoro perché “ vi è più
di una ragione che suggerisce
in modo chiaro che in passato
possano aver avuto luogo espo-
sizioni significative all’amianto
di piloti e del personale di volo”
che però, rispetto agli addetti
alla manutenzione, “hanno
avuto più difficoltà a raggiunge-
re il riconoscimento del rischio

ai fini pensionistici, nonostante
siano presenti casi di mesote-
lioma- tumore raro e inserito
dall’inail tra le patologie lavora-
tive - diagnosticati  a due co-
mandanti tra il 1996 e il 2002”.

per la Confsal-Fast non una
percentuale trascurabile ma
un “evento-sentinella” visto
che la malattia, causata dall’a-
spirazione delle particelle d’a-
mianto tramite i motori e la
successiva immissione nel cir-
cuito di condizionamento, si
manifesta in media 25 anni
dopo l’esposizione.

Èpalese e reiterata
d iscr iminaz ione

sindacale nei confronti
della Confsal-Fast.

La denuncia è del
Commissario provin-
ciale Francesco Cunda-
ri. La Confsal-Fast in
passato è dovuta ricor-
rere al giudice del La-
voro per vedere ricono-
sciuti i propri diritti e
quelli dei lavoratori.
Sulla busta paga non
veniva trattenuta alcu-
na quota. 

Un anno fa la sen-
tenza in favore della
Confsal-Fast che è pre-
sente a tutti i Tavoli di
trattativa riguardante
vertenze nel settore del
trasporto pubblico lo-
cale. 

all’interno delle Fer-
rovie della Calabria, in-
vece, la Confsal-Fast
non è riconosciuta.
Cundari ricorda che
della questione si sono
pure interessati il pre-
sidente del Consiglio
regionale Talarico e i
deputati Dima e Belca-
stro che hanno presen-
tato varie interrogazio-
ni per conoscere i moti-
vi di tale ostracismo
nei confronti della
Confsal-Fast.

“Speriamo che il
nuovo presidente delle
Fdc”, auspica infine
Cundari, “risolva la si-
tuazione che ormai du-
ra da troppo tempo”.

La Confsal-Fesica ha chiesto per 67
lavoratori, alla Dirigenza della “Fi-

sciano-Sviliuppo”, la municipalizzata
cui sono affidati i servizi di pulizia
nell’Università di Salerno, il passaggio
da 22 ore a 24 ore settimanali.

il motivo della richiesta, ha spiega-
to il Segretario della Confsal-Fesica
agostino arguto, è motivato dalla ne-
cessità di ricevere una serie di van-
taggi contributivi e di tutela in mate-
ria di diritto del lavoro, che in questo
momento sono negati per le attuali
condizioni contrattuali. “Come sinda-
cato- ha sottolineato arguto- da tem-
po abbiamo chiesto alla “Fisciano Svi-
luppo”, alla Fondazione Universitaria

e al Rettore pasquino l’aumento del-
l’orario di lavoro a 24 ore settimanali
per le lavoratrici che da anni sono
ancora a 22 ore. Sono lavoratrici che
a causa di questi contratti a 22 ore
settimanali risultano essere fortemen-
te penalizzate sul piano contributivo
inps, assegni familiari e altro”. “L’inps
infatti ha continuato il Segretario pro-
vinciale della Confsal-Fesica- ricono-
sce in pieno determinati diritti solo
per i contratti di lavoro che superano
le 24 ore settimanali”. Le dipendenti
della “Fisciano Sviluppo” hanno an-
che effettuato una raccolta di firme
accompagnate da una petizione che
hanno inviato al Rettore.

LAZIO

Soddisfazione per l’adesione
massiccia allo sciopero

Espressa dal Segretario regionale Confsal-Fast

il Segretario regionale Confsal-Fast
Lazio, paolo Ventura, in merito allo

sciopero nelle aziende del TpL di Roma
e Lazio, “esprime soddisfazione per l’e-
levata percentuale di adesione. La par-
tecipazione riscontrata in questa azio-
ne di protesta è un chiaro segnale della
Categoria. in un contesto economico -
finanziario difficile per tutto il Compar-
to Trasporti e considerate le possibili
pesanti ripercussioni del Decreto Libe-
ralizzazioni sulle aziende, sulla qualità
e quantità del servizio erogato nonché
sui livelli occupazionali e salariali dei
dipendenti, le rivendicazioni della Conf-
sal-Fast e dei lavoratori sono dirette al-
la definizione di una seria politica tra-

sportistica. La stagnazione delle tratta-
tive ed il tentativo di far pagare “lacri-
me e sangue” a chi realmente produce
il servizio (autisti, macchinisti, capi-
stazione, capi-treno, operatori di stazio-
ne, operai, ausiliari del traffico, verifica-
tori e bigliettai) non possono essere ac-
cettati passivamente da lavoratrici e la-
voratori. Ribadiamo pertanto, con for-
za, la nostra posizione contro i tentativi
di privatizzazione, contro i veri sprechi
aziendali (ad personam, superminimi,
eccesso di Dirigenti e Quadri) e contro
le esternalizzazioni, pretendendo, nel-
l’interesse delle aziende, dei cittadini e
dei lavoratori, il diritto ad una azienda
sana, pubblica e ben gestita.
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per le Terme il futuro è sempre più incerto
Per Altobelli della Confsal-Libersind manca un piano industriale serio e credibile

La vertenza terme si
fa sempre più acce-

sa specialmente dopo
le proteste tra Rsu e
società di gestione che
ha annunciato di voler
ridurre il numero dei
lavoratori impiegati ne-
gli anni passati, di 50
unità.

Sempre peggio- la-
menta il Segretario
provinciale della Conf-
sal-Libersind, pietro al-
tobelli-. a distanza di
due anni, dopo ripetuti
ed estenuanti solleciti
da parte nostra, la so-
cietà che gestisce i siti
termali, non è stata in
grado di produrre un
piano industriale serio
e credibile - ha prose-
guito altobelli- tale da
garantire il rilancio di
quello che resta il vola-
no principale dell’intera
economia turistica del
nord Ciociaria, ed il fu-
turo occupazionale di
circa 160 lavoratori e
di oltre mille busta pa-
ga che ruotano intorno
all’indotto. non è un
caso quindi se ci tro-
viamo al punto di par-
tenza, con una situa-
zione economico-finan-
ziaria, in capo alle Ter-
me di Fiuggi Spa e
golf, prossima al falli-
mento.

La tentata cessione
di quote aveva fatto
sperare per il meglio-
incalza altobelli- salvo
ritrovarci ad oggi, di
nuovo, nel mezzo di
una secca industriale,
fatta di approssimazio-
ne, totale inesperienza
sul piano della gestione
dei rapporti sindacali,
ed incapacità persino
di gestire gli ammortiz-
zatori sociali che la leg-
ge mette a disposizio-
ne. 

“È chiaro che di
questo passo-attacca il
Segretario della Conf-
sal-Libersind- la sta-
gione termale ormai in
corso, non potrà che ri-
sultare fallimentare sul
piano dei dati in bilan-
cio e produrre nuovi
danni d’immagine ad
un sistema termale già
sfinito. 

non è un caso infat-
ti, se vengono annun-
ciati nuovi tagli occu-
pazionali per assicu-
rarsi una gestione tut-
ta tesa al contenimento
dei costi, ignorando
completamente  i centri
di ricavo”. altobelli ha
poi invitato il sindaco

UDINE

ROVIGO

Scuola. assunzioni: si sblocca il turn-over

CALABRIA

La Confsal-Fast:
collegare

il capoluogo

Sette i presidi
pensionandi

Dovrebbe garantire più continuità e stabilità all’insegnamento

nel Decreto “Svilup-
po” c’è la norma che

consentirà di effettuare
200 assunzioni in ruolo
in più per la scuola friu-
lana. il piano triennale
prevede lo sblocco del
turn-over e, nello specifi-
co, l’assunzione a tempo
indeterminato di perso-
nale docente ed educati-
vo nonché di assistenti,
tecnici e amministrativi
(ata), per tutti i posti di-
sponibili e vacanti per
ciascun anno.

“nell’anno scolastico
2012/2013, in provincia
di Udine si può ipotizza-
re un contingente com-
plessivo di assunzioni a
tempo indeterminato
non inferiore alle 200
unità, di cui 160 docenti
e 40 ata - ha spiegato
Mauro grisi, Segretario

provinciale della Conf-
sal-Snals-. nella stima
abbiamo tenuto conto
delle domande di pen-
sionamento e dell’assor-
bimento di eventuale
personale in esubero,
ma anche dei posti di-
sponibili dall’anno pre-
cedente. “La stabilizza-
zione del personale pre-
cario - ha detto grisi -
non solo è un atto dovu-
to rispetto alle legittime
aspettative dei lavorato-
ri, ma anche un elemen-
to indispensabile per mi-

gliorare la qualità e la
continuità del servizio
scolastico. proprio per
quest’ultimo aspetto
sarà importante seguire
l’iter del decreto “Sempli-
ficazioni” che ha sancito
la nascita, dall’anno sco-
lastico 2013/2014, del-
l’organico pluriennale”.

nelle intenzioni del
Ministero, l’introduzione
di un organico stabile
per un triennio dovreb-
be garantire più conti-
nuità e quindi qualità
all’insegnamento. “il

provvedimento dovreb-
be portare al supera-
mento dell’attuale mec-
canismo di definizione
degli organici del perso-
nale docente e ata di-
stinto tra organico di di-
ritto e di fatto - conclu-
de grisi- creando così le
premesse per una mi-
gliore funzionalità delle
scuole e, al tempo stes-
so, un’accresciuta stabi-
lità del personale preca-
rio. Tutto l’organico di-
venterà di diritto e su
questi posti si opereran-
no le immissioni in ruo-
lo secondo un turn-over
compiuto: un’immissio-
ne in ruolo per ciascun
pensionamento. L’appli-
cazione della norma fa-
vorirà la stabilità del
personale e la conti-
nuità didattica”.

IPresidi che hanno segna-
to la vita della scuola po-

lesana, che hanno lavora-
to per migliorare e moder-
nizzare vanno in pensione.
“La nostra provincia deve
molto a loro - ha commen-
tato - Antonio Rossi della
Segreteria della Confsal-
Snals, ed ora si attende
l’arrivo dei nuovi dirigenti.
Le prove orali dei candida-
ti dovrebbero essere con-
cluse entro giugno, dai pri-
mi di luglio si avrà notizia

delle nuove nomine e sa-
ranno loro, a partire dal 1
settembre prossimo, a co-
prire i posti disponibili”.

C’è da sottolineare che i
Presidi che vanno in pen-
sione hanno tutti reggenze
oltre alla titolarità ed è una
situazione che caratterizza
in particolare la nostra pro-
vincia rispetto alle altre ve-
nete. “Bisognerà saper ge-
stire la complessità dell’at-
tuale situazione - ha ag-
giunto Rossi- caratterizzata
da dimensionamenti e ac-
corpamenti di istituti, fa-
cendo tesoro delle indica-
zioni proposte dai dirigenti
che vanno in pensione e
che hanno lavorato così
proficuamente per la scuo-
la polesana”.

La questione Trasporti è
sempre in primo piano

in Calabria. La Confsal-Fa-
st sta da tempo affrontan-
do il problema e ha indica-
to le possibili soluzioni. La
Confsal-Fast proporrà al
nuovo sindaco di Catanza-
ro Sergio abramo - di tra-
sformare il progetto del
“pendolo” nella realizzazio-
ne di una sorta di “Rac-
chetta” (una nuova linea
veloce da Lamezia-Terme
aeroporto fino a Settingia-
no e un anello ferroviario
intorno a Catanzaro, con il
ripristino della vecchia li-
nea ferroviaria per Catan-
zaro-Sala e l’utilizzo promi-
scuo della sede ferroviaria
FS con le FdC). Ricordiamo
che tutte le più grandi città
d’italia dispongono oggi di
“un passante” ferroviario.
passante che Catanzaro ha
sempre avuto grazie ai par-
lamentari catanzaresi
dell’800, che ottennero il
passaggio della linea ferra-
ta da Catanzaro-Sala attra-
verso il Sansinato, e che è
stato inspiegabilmente di-
smesso nel 2008 in occa-
sione dell’apertura della va-
riante Fs Settingiano - Ca-
tanzaro Lido. a sostenerlo
sono il Segretario provin-
ciale della Confsal-Fast
Martino Vergata, il Respon-
sabile regionale Calabria
personale di Bordo Fast-
Ferrovie Domenico Semina
e il Segretario della Conf-
sal-Fast Calabria Vincenzo
Rogolino. i sindacalisti
hanno lanciato la proposta
esprimendo vivo compiaci-
mento nel constatare che
gli appelli lanciati in questi
mesi dalla nostra organiz-
zazione sindacale, dai fer-
rovieri calabresi e dalla po-
polazione tutta sono stati
pienamente accolti da alcu-
ni Consiglieri regionali che,
nel testo di una interroga-
zione rivolta al presidente
della giunta regionale Sco-
pelliti e all’assessore ai Tra-
sporti Fedele, chiedono no-
tizie sul ripristino ed il po-
tenziamento della linea fer-
roviaria Lamezia-Terme-
Catanzaro-Lido. attendere-
mo con grande interesse la
risposta, auspicando che la
politica calabrese sappia fi-
nalmente cogliere i grandi
benefici in termini econo-
mici, sociali e culturali che
deriverebbero dalla realiz-
zazione di un collegamento
ferroviario veloce all’aero-
porto internazionale di La-
mezia-Terme da Catanzaro
Lido, per tutta la Calabria
centro-orientale, da Croto-
ne alla Locride.

Martini a scendere in
campo, “per difendere
e salvaguardare quel
poco che resta di una
economia fiuggina, or-
mai prossima al de-
fault”. 

“il Sindaco di Fiuggi
- ha concluso altobelli
- cominci a studiare se
ci sono le condizioni
per rescindere il con-
tratto di gestione del
comparto termale, che
prevede la rescissione
unilaterale, in caso di
“inadeguatezza nella
gestione dei complessi
termali”.
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Si deve molto a loro



LA COMUNICAZIONE IERI OGGI DOMANI

Dal codice Morse a Twitter
Come cambiano gli strumenti ma rimane inalterata l’esigenza di comunicare

La necessità di comunicare
i sentimenti, le idee e i

progetti è insita nell’uomo e
gli strumenti a disposizione
della comunicazione hanno
caratterizzato le varie epoche.

Ben presto l’uomo ha com-
preso che il
trasferimento
delle espe-
rienze o la
condivisione
di opinioni,
passa attra-
verso rapporti
interpersonali
mediati da
linguaggi con-
divisi dai sog-
getti interes-
sati.

Da qui la necessità di for-
mulare codici come la parola
e la scrittura, da veicolare
nello spazio attraverso i se-
gnali di fumo, il Morse, i pro-
tocolli per telescriventi e per
internet. in poche parole,  la
scienza messa a disposizione
della comunicazione per mi-
gliorare e velocizzare la capa-
cità di interagire e di comuni-
care, ossia “mettere in comu-
nione”.

Si sono sviluppate quindi
soluzioni per comunicare
sempre più velocemente, a
più persone contemporanea-
mente e sempre più distanti
l’una dalle altre. 

Di fronte a queste repenti-
ne ed epocali trasformazioni
dei media e alle capacità ne-
cessarie per gestirle con ade-
guatezza, facilmente si può
essere tentati di rifugiarsi nei
sentimentalismi asserendo
che un tempo era più facile
farsi capire, i sentimenti tra-
sferiti erano più caldi, che vi
era certezza che arrivassero a
segno, mentre oggi per esem-
pio, gli sms sono succinti,
freddi, difficili da decodificare
e magari qualche volta non
arrivano. 

Questo processo cognitivo
è normale, ogni epoca ha avu-
to soggetti meno disponibili ai
cambiamenti, che non si pie-
gano alle innovazioni ed altri
che guardano al futuro con
curiosità, attenti alle novità. 

per tornare velocemente al
nostro tema ribadisco che il
Sindacato ha la necessità, di-
rei l’obbligo, di dotarsi dei
moderni e veloci mezzi di co-
municazione, di presidiare,
come si usa dire oggi, ogni
possibile piattaforma mediati-
ca.

Vogliamo allargare le no-
stre prospettive comunicative
per essere sempre più presen-
ti nel settore privato? allora
bisogna attrezzarsi ed essere
al passo con i tempi.

il mondo del lavoro nel set-
tore del privato impiego, che
mi ha visto impegnato per
tanti anni nella rappresentan-
za sindacale operata con la
Confsal-Libersind, è in conti-

nua e rapida evoluzione, ciò
che impari oggi domani è già
superato.

per questo è necessario
prevenire più che adeguarsi,
anticipare più che rincorrere.

Soltanto ieri ci siamo at-
trezzati con il fax,
non abbiamo fatto
in tempo a sfrut-
tarne tutte le po-
tenzialità che sia-
mo passati alle e-
mail, al terminale
fax computerizza-
to ed alla posta
certificata che so-
stituisce la tanto
amata raccoman-
data postale.

La comunica-
zione passa anche dal sito
web che deve essere piacevo-
le, elegante e facilmente con-
sultabile. 

Sul sito della Confsal navi-
ghi con facilità, entrando  su
www.confsal.it, si apre un
mondo interattivo che ti fa
sentire al centro dell’attenzio-
ne. 

anche il nuovo sito
www.libersind.it, costruito
con architettura moderna e
snella, raggiungibile dai più

potenti motori di ricerca, ri-
sponde alle caratteristiche di
interattività comunicativa, ag-
giornamento continuo e rapi-
dità di consultazione. 

La tecnologia ci mette a di-
sposizione mezzi ancora più
innovativi ed ecco, come ha
fatto la Confsal-Libersind nel
suo Congresso del 30^ anni-
versario, che con quattro sol-
di ha diffuso in diretta in tut-
to il mondo in streaming le
immagini e le emozioni di
quel momento. 

Solo qualche anno fa, per
realizzare questo, sarebbe
stato necessario dotarsi di un
pullman-regia, di ponti radio
e di una marea di tecnici con
costi improponibili, per rag-
giungere poi solo un numero
limitato di utenti. 

Una telecamera ed un
computer oggi, come dicevo,
trasporta l’evento a chiunque
nel mondo gratuitamente lo
voglia vedere. 

altra e grossa novità nel
variegato mondo dell’informa-
zione è il giornale on-line, re-
datto a costi contenuti, nel
pieno rispetto dell’ambiente
visto che non fa uso di carta,
diffuso in tutto il mondo ed
aggiornato  in tempo reale. 

La Confsal-Libersind veico-
la le informazioni su “Liber-
news” visitabile attraverso il
sito www.libernews.it, il qua-
le riceve continui aggiorna-
menti dall’ansa e dall’asca,
dagli uffici stampa, oltre che
da esperti ed autorevoli pro-
fessionisti.

È irrinunciabile oggi, per
chi deve essere connesso con
il mondo, dotarsi di un telefo-
no portatile con le sue varie-
gate funzioni e servizi a valore
aggiunto.

Con pochi soldi d’investi-
mento ed a costi contenuti, ti
porti in tasca, in giro per il
mondo, la telefonia ed inter-
net con tutte le sue potenzia-
lità. 

Si!, proprio le potenzialità
di internet  permettono di
usare Facebook ovunque tu
sia e partecipare così ad una
rete sociale gratuita, nata per
gioco che, anche alla Confsal-
Libersind dà l’opportunità di
scambiare una miriade di
informazioni con gli “amici”
iscritti e simpatizzanti. 

Come fare a meno di Twit-
ter che  mette a disposizione
una pagina personalizzata per
rivolgersi a quanta più gente

possibile come si fosse ad
un Convegno?

L’aggiornamento conti-
nuo delle informazioni a di-
sposizione, con la messag-
gistica istantanea o con
sms, anche se limitato a
soli 140 caratteri, il “cin-
guettare” su Twitter, dall’in-
glese tweet, per un politico,
ad esempio, significa dialo-
gare con i propri elettori di-
battendo, in tempo reale, le

tematiche di quel momento.
in questa necessità comu-

nicativa non differisce il sin-
dacalista che voglia essere
connesso con la sua realtà la-
vorativa e con i suoi associati.

È quindi indifferibile e irri-
nunciabile, fare investimenti
sulla banda larga, l’autostra-
da della comunicazione, del
sapere e della conoscenza.  

Fin qui abbiamo vagliato
solo gli strumenti bidireziona-
li, quelli dotati della massima
capacità interattiva ma una
riflessione deve essere obbli-
gatoriamente fatta anche sul
mezzo radiofonico, tutt’altro
che obsoleto.

in italia sin dagli anni 70
l’esplosione delle emittenti ra-
diofoniche in modulazione di
frequenza ha permesso di al-
largare a dismisura la capa-
cità di dare parola ai soggetti
più disparati.

Dal parlamentare al Consi-
gliere di quartiere, dal Cardi-
nale al più piccolo dei parroci
il dibattito ci segue anche nei
nostri viaggi in macchina. 

Si! la Radio, nella sua an-
zianità, è veramente innovati-
va, divulga informazioni senza
che tu debba tralasciare i tuoi
impegni quotidiani. 

La radio ti segue mentre
sbrighi le faccende di casa,
mentre lavori nel negozio o in
ufficio, mentre guidi; insom-
ma un potente mezzo di co-
municazione che ti segue
ovunque tu sia. 

non a caso oggi sono sti-
mati circa 38 milioni di con-
tatti giornalieri alle varie emit-
tenti radiofoniche.

La Televisione, a far data
dal 1954, nel nostro paese ha

completato con le immagini
l’informazione verbale, conte-
stualizzandola e potenziando-
la attraverso contenuti grafici.

il grande sforzo di uomini
e mezzi, fatto ogni giorno dai
telegiornali apre realmente
dentro ogni casa, una finestra
sul mondo. 

abbiamo avuto notizia e
vissuto guerre, rivoluzioni,
elezioni, giuramenti di poten-
ti, matrimoni, insomma il
mondo a casa tua in tempo
reale.

La Televisione poi è diven-
tata maggiorenne ed oggi
scende anche dal satellite per
allargare gli orizzonti, per ab-
battere i confini territoriali,
per diventare anche interatti-
va.

La tecnologia permette in-
fatti di interagire con il mezzo
televisivo per
rapportarci con
le istituzioni e
con chissà quali
e quanti altri
ambiti che met-
tono a disposi-
zione le loro
piattaforme di
comunicazione.

Tutto questo
mondo batte
spesso cassa
chiedendo finan-
ziamenti pubblici. 

L’informazione è un diritto
del cittadino e la collettività
deve farsi carico di sostenerne
le spese per dare voce a tutti,
dalla maggioranza all’opposi-
zione passando per le mino-
ranze di ogni genere.

La Confsal, che è la quarta
Confederazione per numero
di aderenti, molte volte si è
trovata ad essere discriminata
anche dalle reti radiotelevisive
del servizio pubblico. Spesso
vediamo nei telegiornali servi-
zi sui sindacati confederali
dove sono intervistati i quat-
tro Segretari ritenuti maggior-
mente rappresentativi. 

È tempo che coloro i quali

godono di finanziamenti pub-
blici nel campo dell’editoria,
diano legittimamente spazio a
chi, con la prova dei numeri,
rappresenta una grande fetta
di lavoratori.

naturalmente quando dico
finanziamenti pubblici non mi
riferisco solo al canone TV ma
anche ai finanziamenti che ri-
cevono quasi tutte le testate
giornalistiche della carta
stampata. 

proprio parlando
del settore privato
dovremmo quanto
prima avviare anche
una riflessione su chi
oggi produce infor-
mazione specialmen-
te quella sulla rete,
un momento di ap-
profondimento su
quanti lavorano, sen-
za riconoscimenti
contrattuali nel cam-

po dell’informazione, poiché
non sono giornalisti, quasi
fossero figli di un dio minore. 

Queste sono le nuove pen-
ne, lavoratori dell’informazio-
ne ai quali si può pagare due
o tre euro ad articolo, lavora-
tori ai quali noi dobbiamo of-
frire tutele e diritto di cittadi-
nanza nel mondo del lavoro
regolamentato.

Concludendo, bisogna  fa-
re uno sforzo comune per ap-
propriarsi della conoscenza
degli strumenti tecnologici ne-
cessari a comunicare con tut-
ti i mezzi a disposizione, affin-
chè  il nostro messaggio rag-
giunga tutti, senza discrimine
di alcuno.

Tuttavia, di pari passo
dobbiamo investire seria-
mente sulle nostre compe-
tenze comunicative,  sulla

capacità di comunicare ade-
guatamente i contenuti, sulla
capacità di formulare opinio-
ni che raccolgano consenso,
poiché senza questa capa-
cità, senza queste competen-
ze, nonostante gli sforzi tec-
nici, rischieremmo di non
farci intendere come vorrem-
mo o addiritttura di essere
fraintesi dai nostri interlocu-
tori.

Dobbiamo fare tutto que-
sto, se davvero ci interessa
diffondere i nostri progetti e le
nostre idee per il progresso
della civiltà in difesa dei deboli.

Giuseppe Sugamele
Segretario Confsal-Libersind
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